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1! discorso di S. E. On. Giacomo Cortese
Dego, 29 Settembre 1901.

Le onoranze rese dagli e le tto ri del 
forte  ed' industre  Collegio di Cairo Mon- 
teoo tte  al loro deputato  e S o ttosegretario  
di S tato dell’ Istruzione pubblica, prof, 
comm. 6. Cortese, furono ben degne 
dell’uomo em inente che, giovanissim o 

.ancora , dopo essersi levato ai suprem i 
■gradi' dell’ insegnam ento, successore ac­
clam ato del grandissim o e compianto 
Vallauri nella ca tted ra  di lingua la tina  
aU’Ateneo to rinese, assunse  al fastigio 
del Governo di cui è decoro come è 
vanto del popolo tu tto  e partico larm ente  
d i.queste  semplici e laboriose popolazioni.

Il paese im bandierato  p resen ta  un 
aspetto  gaio. 1 due tren i speciali, p ro­
venienti l ’ uno da Acqui e l’altro  da 
Cairo M ontenotte, portano, con le ra p ­
p resen tanze del Governo, delle Camere, 
ecc. che sono ricevute da ll’on. Cortese 
in persona e al suono della m arcia reale, 
una. folla enorme di elettori e di invitati. 
T ra  i d epu tati, è fatto  segno principal­
m ente alla pubblica am m irazione il vostro 
Maggiorino F erra ris . Sono inoltre  p re­
se n ti:  Fon. Squitti, S o ttosegretario  allo 
Poste e Telegrafi, rapp resen tan te  i Mi­
n is tri Giolitti, Nasi e Galim berti, il 
Sindaco di Dego cav. Cortese, gli ono­
revoli Fasce, Sanarelli, Brizzolesi, Lan­
ducci, F arinet Alfonso, Giaccone, Borio, 
Pozzi Domenico, Pozzo Marco, Fallotti, 
Costa Zenoglio, C alieri; il comm. Anton 
Giulio B arrili, il prof. D .r Celso Motta 
cons. provinciale, il prefetto  di Genova 
comm. Garroni, il sindaco di Savona 
avv. G. Astengo, il cav. a w . ’Pongiglioni 
R ettore dell’ U niversità di Genova, il 
prof. Della Vedova p residen te  della So­
cietà  Geografica e R ettore dell’ Univer­
s ità  di' Roma.

II Senato è rappresen ta to  dal sen a­
to re  Massabò. Mandarono telegram m i e 
le tte re  d’adesione i senato ri Piaggio, 
Cauizzaro, Roux, Negrotto Cambiaso, 
Carle, ; Astengo, De-Mari, S. E. R attazzi, 
F ro la e Scuiìer ed i d epu ta ti: B e rte tti, 
Boselli, Facta, Crespi, Cimorelli, Chiap­
però , 'Capoduro, Credaro, Gavotti, Sca­
ram ella , P istoia, Scotti!, Bianchi, Ginori, 
■Givano, M arsengo Bastia, Biancheri, Fa- 
r in e t Francesco, Calvi, R izzetti, Guzzi,'

Falcioni, Pizzorni, Cao-Piuna, Battelli, 
Cimati, Daneo, Grassi, Loiodice, Cama- 
gna, Nuvoloni, F iam berti ed altri.

Telegrafarono pure S. E. Biancheri, 
S. E. De Nobili, S. E. Ronchetti, S. E. 
G iolitti e S. E. il M inistro Nasi.

Il banchetto, di 500 coperti, riuscì 
egreg iam ente. Allorché S. E. on. Cortese 
si accinge a  parla re , l ’ uditorio gli si 
affolla in torno, atten tissim o. La Stefani, 
che p u r è esa tta , non ha compilato elio 
un  pallidissim o cenno del magnifico di­
scorso pronunciato d a ll’on. Cortese. P er 
rag ion i di spazio, io sono costretto  a 
lav o rare  ancora di forbici nel resoconto 
della Stefani.

Ricordate le benemerenze del Ministero 
Z an arde lli-G io litti; accennato al p ro­
gram m a del « P atto  di Roma », dovuto 
a l la  penna di Cavallotti, a l p a rtito  ra ­
dicale legalitario , al socialism o; dichia­
ra to  il program m a liberale che il Governo 
s i è imposto, Fon. Cortese si diffonde 
a  p a rla re  delle riform e tr ibu ta rie . Dice 
del generale travaglio per l ’eccessiva 
g ravezza d ’im posta e della sua  ing iusta  
distribuzione, ed afferm a che al primo 
m ale, nato dalle soverchie spese, non 
si può rim ediare che con l ’economia, ed 
al secondo con riformo nel sistem a tr i­
bu tario  attuale .

Non trova lodevole la esclusiva preoc­
cupazione del bilancio, perchè il pubblico 
m alcontento è da considerarsi per una 
grave debolezza economica e i disordini 
costano milioni per la repressione.

Descrive la condizione miserevole di 
quegli spostati che sono il pro letaria to  
deila scuola e crede che un uotevole 
riparo  a  tan to  dilagare di lau reati senza 
occupazione sia  di rivolgere il pensiero 
alle scuole di agricoltura, conveniente­
m ente riform ate, m entre costano ora 
allo' s ta to  annue lire  248.000, sono ap­
pena frequen ta te  da cento scolari a ll’anno.

B isogna che l ’Ita lia  sapp ia  trovare  il 
m etallo  da sostitu ire  al ferro e la  tra ­
slazione delle forze ele ttriche al carbone. 
Dalle sorgive na tu ra li delle m ontagne 
nostre  l ’acqua non cesserà  mai di ca­
dere e spostando le basi della produ­
zione, si trasfo rm erà  in nuova energia.

Tocca il problem a della scuola.
R icorda le m aterie  soverchie e la 

■ tendenza degli a ttua li program m i desti­
n a ti  a  fare  nella m ente dei giovani una 
rim p inza tu ra  di cognizioni.

1 Critica la tendenza troppo teorica dei

nostri program m i scolastici, inform ati 
ad un metodo pedagogico poco conforme 
alla  n a tu ra  dei processi psichici.

L’oli. Nasi a ttende alla reclam ata r i­
form a dei program m i governativi i quali, 
con la  unificazione dei regolam enti e 
della legislazione scolastica, sodo parte  
precipua, dei propositi che egli ha di 
m in istro  riform atore. Per lo scarso r i­
su lta to  che danno le scuole non è da 
incolparsi la va len tia  dei nostri inse­
g n an ti, veram ente lodevoli per ingegno 
e do ttrin a , sibbene la manchevole pre­
parazione pedagogica da essi avu ta  nelle 
università.

Le scuole secondarie classiche le vor­
rebbe am m odernate.

P arla  dell’im portanza che ora sopra­
tu tto , hanno lo studio scientifico e quello 
delie lingue moderne.

La scuola dev’essere preparazione alla 
vita.

Espone a  lungo i benefici effetti della 
.educazione fisica e della igiene scolastica.

Alla educazione fisica si collega quella 
m orale, da cui nascono le azioni. Troppo 
si è confuso l ’educazione con l’istruzione, 
che is tru ire  non sem pre vuol diro edu­
care. Noi siamo fa tti di cervello e di 
cuore, e nessuno di questi due grandi 
fa tto ri deve essere trascu ra to .

È erra to  il metodo di quei riform atori 
che vogliono cominciare d a ll’università, 
quasi che la scuola non potesse p a ra ­
gonarsi ad un edificio di cui si debbono 
porre anzitu tto  le fondam enta.

Nella scuola come nella fam iglia, il 
ca ra tte re  m orale della gioventù può e 
deve essere  modificato per via dell’esem ­
pio vivo e degli am m aestram enti della 
sto ria  la  quale, secondo la più bella 
definizione, dovuta a Dionigi di Alicar- 
nasso, è la filosofia degli esempi. La 
n a tu ra  p o rta  i più a ripetere  le azioni 
dei pochi, sia in bene che in male, 
perchè sulle scene della vita, come su 
quelle del tea tro , il m aggior numero è 
rapp resen ta to  dai coristi.

Term ina con un saluto  al corpo e le t­
torale e poiché ha fatto  accenno a ll’ e­
ducazione complessiva ed arm onica, au ­
g u ra  che tale sia l’educazione che deve 
fo rm are la nostra  gioventù. Se lo opere 
de ll’ ingegno fanno grandi e rinom ate le 
Dazioni, e la vigoria del braccio può 
quandochessia difenderle, le virtù  de ll’a­
nimo ne ingentiliscono i costum i e le 
fanno m igliori. Così operando la  gioventù

n o stra  potrà veram ente essere u tile a l­
l ’ Italia , anim ata da quella ca rità  che 
tu tte  le carità  sovrasta e compendia, 
la ca rità  della patria .

11 discorso, nei punti sa lienti, è in ­
te rro tto  dagli applausi ed è in fine co­
ronato da una im ponente ovazione. 1 
deputati si congratulano ripetu tam en te  
coll’oratore, che apparo commosso dal­
l ’affetto vivissimo cui è fatto  segno 
da ll’universale.

Brindano il Senatore M assabò, gli 
od. Berio, Squitti, Maggiorino F erra ris , 
Fasce, Landucci, il prof. Ponsiglioni ed 
a ltri, applam litissirni. Accolto con en tu ­
siasm o indicibile è partico larm ente il 
brindisi del vostro Maggiorino F erraris, 
qui venuto, disse, pellegrino di am ore, 
a po rta re  il sa luto  a ll’amico Cortese, 
p e r il quale ha parole in sp ira te  e calde 
di affetto. Rievoca quindi i ricordi del 
passato  allorché egli fu M inistro delle 
Poste e Telegrafi, ufficio clic tiene ora 
Fon. Squitti clic gli s ta  a iato  e elio 
egli chiam a suo affettuoso pronipote, in 
nome del quale esprim e un voto augu ­
rale a  Napoli nel momento doloroso che 
la  gentile Città a ttraversa .

I festeggiam enti si p ro trassero  sino 
ad ora ta rd a , m algrado la pioggioliua 
che cominciò a cadere verso sera.

G. Carexzi.

Frisia s&posiMe t a a z io a a k
dì As.*Ée D eooratira MocHorn». 

Torino 1902.

E incominciato il ritorno Unì monti e dal 
mare, e questa Lolla e moderna Torino si ria­
nima e ridiventa popolosa e gaia.

Una dello prime visite dei torinesi clic rien­
trano ò dedicata allo splendido parco de! V a­
lentino, dove vanno sorgendo gli edilìzi delia 
Prima Esposizione Internazionale d ’Arte De­
corativa Moderna del 1902, con le speciali 
Mostre delle nazioni estere clu- già .sono as­
sicurate, e gli edilizi delle altre grandi Espo­
sizioni pure internazionali clic faranno corona, 
alla principale.

E tutta una nuova città d ie  s’innalza al 
Valentino, per ospitare l’anno venturo, nelle 
grandiose gallerie dell’ Arte Decorativa, i 
prodotti più modernamente belli dell’ ingegno 
umano. Quanti superbi nomi, clic cono tutta 
una promessa, già spiccano nell’elenco degli 
espositori!

La Mostra speciale della Francia occuperà 
una superficie dai 2000 ai 2500 metri quadrati 
e sarà organizsata dall’ Unione centrale delle 
arti decorative e dall’Associazione delle giuri" 
delle Esposizioni internazionali di Parigi.

Nella sezione inglese si ammireranno i pro­
dotti della celebre scuola di sir W alter Grane, 
i migliori campioni degli ultimi concorsi na­
zionali e della « Board of tbe Educatimi ».

11 padiglione isolato dell’Austria sarà una 
delle gemme dell’Esposizione del 1902.

tonto Corrente cèlla Posta)


